DALLA LUCE DELLA FEDE
Questa specie di demòni non si può scacciare
Agli Apostoli è chiesto di scacciare uno spirito muto. Ma essi non riescono. È il padre che lo rivela a Gesù: “Maestro, ho portato da te mio figlio, che ha uno spirito muto. Dovunque lo afferri, lo getta a terra ed egli schiuma, digrigna i denti e si irrigidisce. Ho detto ai tuoi discepoli di scacciarlo, ma non ci sono riusciti”. Gesù minaccia lo spirito impuro, dicendogli: “Spirito muto e sordo, Io ti ordino, esci da lui e non vi rientrare più”. L’obbedienza è immediata: “Gridando e scuotendolo fortemente, uscì”.  I discepoli vedono e chiedono a Gesù: “Perché noi non siamo riusciti a scacciarlo?”. Subito la risposta di Cristo Signore: “Questa specie di demòni non si può scacciare in alcun modo, se non con la preghiera”. È giusto allora che ci si chieda: Cosa ci vuole insegnare Gesù Signore? Qual è la verità nascosta nelle sue parole? Cosa è la preghiera per Gesù? Vi sono demòni che si scacciano senza preghiera?

In tutte queste domande vi è una sola verità che va messa in luce. Satana si è fatto principe del mondo e ogni uomo è sotto il suo potere. Anche gli apostoli ancora sono sotto il suo potere. Non sono ancora passati sotto il governo della Spirito Santo. È vero. Essi hanno ricevuto da Cristo Gesù il potere di scacciare i demòni. Non possono però scacciarli con le loro forze. Non ne hanno. Devono chiedere al Signore, che è il Signore su Satana, che venga Lui e scacci il demonio sordo e muto. La preghiera è professione di altissima umiltà: “Signore, solo tu puoi. Io nulla posso. Solo tu sei il Signore. Io sono tuo servo. Se tu vuoi, vieni e manifesta la tua Signoria, la tua Onnipotenza”. Gesù chiede ai suoi discepoli che pongano molta attenzione a non ingannare la gente, facendo credere che qualcosa possa venire da loro. Tutto quanto essi fanno, operano, dicono, attuano nella storia, sempre deve essere manifesto che viene da Dio, solo da Lui. Scacciare i demòni, prima che opera antropologica, deve essere altamente teologica, di pura evangelizzazione. Quanti sono presenti deve sapere che è Dio che opera per mezzo di essi. Per questo deve essere evidente che non sono loro che possono, ma solo Dio. Anche nelle cose più piccole, sempre deve essere manifesto che solo il Signore è colui che opera, agisce, vuole. Questa gloria mai dovrà essere tolta. È di Dio e a Dio va donata. 
E arrivando presso i discepoli, videro attorno a loro molta folla e alcuni scribi che discutevano con loro. E subito tutta la folla, al vederlo, fu presa da meraviglia e corse a salutarlo. Ed egli li interrogò: «Di che cosa discutete con loro?». E dalla folla uno gli rispose: «Maestro, ho portato da te mio figlio, che ha uno spirito muto. Dovunque lo afferri, lo getta a terra ed egli schiuma, digrigna i denti e si irrigidisce. Ho detto ai tuoi discepoli di scacciarlo, ma non ci sono riusciti». Egli allora disse loro: «O generazione incredula! Fino a quando sarò con voi? Fino a quando dovrò sopportarvi? Portatelo da me». E glielo portarono. Alla vista di Gesù, subito lo spirito scosse con convulsioni il ragazzo ed egli, caduto a terra, si rotolava schiumando. Gesù interrogò il padre: «Da quanto tempo gli accade questo?». Ed egli rispose: «Dall’infanzia; anzi, spesso lo ha buttato anche nel fuoco e nell’acqua per ucciderlo. Ma se tu puoi qualcosa, abbi pietà di noi e aiutaci». Gesù gli disse: «Se tu puoi! Tutto è possibile per chi crede». Il padre del fanciullo rispose subito ad alta voce: «Credo; aiuta la mia incredulità!». Allora Gesù, vedendo accorrere la folla, minacciò lo spirito impuro dicendogli: «Spirito muto e sordo, io ti ordino, esci da lui e non vi rientrare più». Gridando e scuotendolo fortemente, uscì. E il fanciullo diventò come morto, sicché molti dicevano: «È morto». Ma Gesù lo prese per mano, lo fece alzare ed egli stette in piedi. Entrato in casa, i suoi discepoli gli domandavano in privato: «Perché noi non siamo riusciti a scacciarlo?». Ed egli disse loro: «Questa specie di demòni non si può scacciare in alcun modo, se non con la preghiera» (Mc 9,14-29). 

Ecco cosa è allora la preghiera: intronizzazione del Signore nella propria vita, consegna dello scettro di comando e di governo a Colui al quale esso appartiene. Senza la preghiera si usurpa il posto a Dio, lo si priva della sua gloria, si pecca di superbia, orgoglio, vanagloria, stoltezza. Il primo che deve essere perennemente evangelizzato è l’orante. Lui mai deve smarrirsi nei pensieri umani. Questa regola di purissima mistica, va applicata per dare vita ad ogni carisma, ministero, missione, professione, mansione che si svolge. L’uomo di Dio si mette in preghiera, dona a Dio la sua gloria, gli conferisce ogni signoria, lo proclama il solo Dio onnipotente. Si  riconosce nullità, creta, terra, polvere dinanzi al suo Signore, a Lui chiede ogni dono di grazia, verità, potenza, saggezza, luce, intelligenza. Solo dopo essersi evangelizzato sulla verità di Dio e la sua, può iniziare la sua azione. Se questa evangelizzazione non viene operata nella grande preghiera del cuore e della mente, l’uomo di Dio facilmente cade ne peccato, si inorgoglisce, il Signore si ritira. Le sue azioni e le sue opere sono tutte prive di ogni efficacia. A nulla serve predicare, insegnare, operare, comandare, ordinare, disporre. Non si è evangelizzato sulla verità del suo Dio. È rimasto nella falsità e impurità del cuore. Per lui mai ci sarà un solo gesto di salvezza, redenzione, liberazione. Mancando lui della verità di Dio e della sua, mai potrà dare verità agli altri e mai potrà parlare secondo verità. Satana è tenebra. Dalle tenebre a lui non si parla. Mai obbedirà. Si parla dalla luce. Ma solo Dio è Luce eterna. Nella preghiera, si chiede a Dio di farci luce in Cristo e con la luce di Cristo si può comandare alle tenebre. Luce è solo Dio.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri figli della luce, nella Luce.
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